
ANTIFONA D’INGRESSO Cf. Sal 67,6-7.36 
Dio sta nella sua santa dimora: a chi è solo fa abitare 
una casa; dà forza e vigore al suo popolo. 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. 

A. Amen. 

SALUTO DEL PRESIDENTE 
P. La grazia e la pace di Dio nostro Padre e 

del Signore nostro Gesù Cristo siano con 
tutti voi. 

A. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE 
P. È vera sapienza saper discernere i beni 

del cielo e ricercarli con ogni mezzo. In-
vochiamo il perdono per l’affano quoti-
diano che ci ha sopraffatti. 
(Breve pausa di silenzio) 

   Signore, fonte della vera sapienza,  
Kyrie, eléison. Kyrie, eléison. 

   Cristo, primogenito di molti fratelli,  
Christe, eleison. Christe, eléison. 

   Signore, rivelatore dei misteri del regno, 
Kyrie, eléison. Kyrie, eléison. 

P. Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. Amen. 

INNO DI LODE 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti lo-
diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-
chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Pa-
dre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mon-
do, accogli la nostra supplica; tu che siedi 
alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 

COLLETTA 

O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza di te 
nulla esiste di valido e di santo; effondi su di noi 
la tua misericordia perché, da te sorretti e guida-
ti, usiamo saggiamente dei beni terreni nella 
continua ricerca dei beni eterni. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo. Amen.
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Che significa: chi cerca trova? Indubbiamente per quella perla s’intende ciò che un giorno possederà chi ora 
dona tutti i suoi beni e li disprezza; per questo Paolo dice: «Tutte queste cose le considero come spazzatura, al 
fine di guadagnare Cristo» che è l’unica perla preziosa. È preziosa la lucerna per coloro che sono nelle tenebre 
ed essi la usano fino allo spuntar del sole.

Origene. Omelie su Matteo

RITI DI INTRODUZIONE
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PRIMA LETTURA 
Hai domandato per te la sapienza. 

Dal primo libro dei Re 
3, 5.7-12 

In quei giorni a Gàbaon il Signore apparve a 
Salomone in sogno durante la notte. Dio dis-
se: «Chiedimi ciò che vuoi che io ti conceda».  
Salomone disse: «Signore, mio Dio, tu hai 
fatto regnare il tuo servo al posto di Davide, 
mio padre. Ebbene io sono solo un ragazzo; 
non so come regolarmi. Il tuo servo è in mez-
zo al tuo popolo che hai  scelto, popolo nume-
roso che per la quantità non si può calcolare 
né contare. Concedi al tuo servo un cuore do-
cile, perché sappia rendere giustizia al tuo po-
polo e sappia distinguere il bene dal male; in-
fatti chi può governare questo tuo popolo così 
numeroso?».  
Piacque agli occhi del Signore che Salomone 
avesse domandato questa cosa. Dio gli disse: 
«Poiché hai domandato questa cosa e non hai 
domandato per te molti giorni, né hai doman-
dato per te ricchezza, né hai domandato la vi-
ta dei tuoi nemici, ma hai domandato per te il 
discernimento nel giudicare, ecco, faccio se-
condo le tue parole. Ti concedo un cuore sag-
gio e intelligente: uno come te non ci fu prima 
di te né sorgerà dopo di te». 
Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE  
Dal Salmo 118 (119) 

R.  Quanto amo la tua legge, Signore! 

La mia parte è il Signore: 
ho deciso di osservare le tue parole. 
Bene per me è la legge della tua bocca, 
più di mille pezzi d'oro e d'argento. R. 

Il tuo amore sia la mia consolazione, 
secondo la promessa fatta al tuo servo. 
Venga a me la tua misericordia e io avrò vita, 
perché la tua legge è la mia delizia. R. 

Perciò amo i tuoi comandi, 
più dell'oro, dell'oro più fino. 
Per questo io considero retti tutti i tuoi precetti 
e odio ogni falso sentiero. R. 

Meravigliosi sono i tuoi insegnamenti: 
per questo li custodisco. 
La rivelazione delle tue parole illumina, 
dona intelligenza ai semplici. R. 

SECONDA LETTURA 
Ci ha predestinati a essere conformi all'immagine 
del Figlio suo. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
8, 28-30  

Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al be-
ne, per quelli che amano Dio, per coloro che 
sono stati chiamati secondo il suo disegno.  

Poiché quelli che egli da sempre ha conosciu-
to, li ha anche predestinati a essere conformi 
all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il 
primogenito tra molti fratelli; quelli poi che 
ha predestinato, li ha anche chiamati; quelli 
che ha chiamato, li ha anche giustificati; quel-
li che ha giustificato, li ha anche glorificati. 

Parola di Dio. 

CANTO AL VANGELO 
Mt 11, 25 
R. Alleluia, alleluia. 
Ti rendo lode, Padre,  
Signore del cielo e della terra,  
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno. 
R. Alleluia. 

VANGELO  
Vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 

Dal vangelo secondo Matteo  
13, 44-52 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Il regno dei cieli è simile a un tesoro nasco-
sto nel campo; un uomo lo trova e lo nascon-
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de; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi a-
veri e compra quel campo. 

Il regno dei cieli è simile anche a un mercante 
che va in cerca di perle preziose; trovata una 
perla di grande valore, va, vende tutti i suoi a-
veri e la compra. 

Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete 
gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di 
pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a 
riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci 
buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così 
sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli 
e separeranno i cattivi dai buoni e li getteran-
no nella fornace ardente, dove sarà pianto e 
stridore di denti. 

Avete compreso tutte queste cose?». Gli ri-
sposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo 
ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei 
cieli, è simile a un padrone di casa che estrae 
dal suo tesoro cose nuove e cose antiche». 
Parola del Signore. 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli:  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del 
Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto 
uomo, tutti si inchinano. 
e per opera dello Spirito Santo   
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare 

i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la 
vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica.  
Professo un solo battesimo per il perdono 
dei peccati.  
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI 

P.  Rivolgiamo la nostra preghiera al Signore, 
perché faccia crescere e fruttificare ciò che 
ha seminato nel cuore di ognuno.      

L. Diciamo insieme:  
Venga il tuo regno, o Signore. 

Perché la Chiesa, ricca solo del vangelo di 
Gesù, sia riconoscibile nel mondo dal segno 
della gioia, preghiamo. 

Perché i politici, con cuore docile all'inse-
gnamento di Gesù, governino con la sapien-
za che viene da Dio, preghiamo. 

Perché l'umanità di oggi, affaticata e biso-
gnosa di valori che diano senso alla vita, si 
volga alla ricerca della “perla preziosa”, 
preghiamo. 

Perché ciascuno di noi sappia riconoscere il 
regno che Gesù è venuto a inaugurare sulla 
terra e lo realizzi nella sua storia quotidiana, 
preghiamo. 

P. O Signore, donaci la sapienza del cuore per-
ché, partecipando a questa eucaristia, ponia-
mo solo in te la nostra speranza. Per Cristo 
nostro Signore. Amen.
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SULLE OFFERTE 

Accetta, o Signore, queste offerte che la tua 
generosità ha messo nelle nostre mani, perché 
il tuo Spirito, operante nei santi misteri, san-
tifichi la nostra vita presente e ci guidi alla fe-
licità senza fine.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

PREFAZIO VII del tempo ordinario 

ANTIFONA  DI COMUNIONE Mt 13,49 

«Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli 
e separeranno i cattivi dai buoni», dice il Signore. 

DOPO LA COMUNIONE 

O Dio, nostro Padre, che ci hai dato la grazia 
di partecipare a questo divino sacramento, 

memoriale perpetuo della passione del tuo Fi-
glio, fa’ che il dono del suo ineffabile amore 
giovi alla nostra salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.   

P.  Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo spirito. 

P. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Fi-
glio e + Spirito Santo.  

A. Amen. 

P. Glorificate il Signore con la vostra vita, 
andate in pace. 

A. Rendiamo grazie a Dio.

LITURGIA EUCARISTICA

RITI DI CONCLUSIONE

Il Vangelo di questa domenica (cfr Mt 13,44-
52) corrisponde agli ultimi versetti del capito-
lo che Matteo dedica alle parabole del Regno 
dei cieli. Il brano comprende tre parabole ap-
pena abbozzate e brevissime: quella del tesoro 
nascosto, quella della perla preziosa e quella 
della rete gettata in mare. 

Mi soffermo sulle prime due nelle quali il 
Regno dei cieli viene assimilato a due diverse 
realtà «preziose», ossia il tesoro nascosto nel 
campo e la perla di grande valore. La reazione 
di colui che trova la perla o il tesoro è pratica-
mente uguale: l’uomo e il mercante vendono 
tutto per acquistare ciò che ormai sta loro più 
a cuore. Con queste due similitudini, Gesù si 
propone di coinvolgerci nella costruzione del 
Regno dei cieli, presentando una caratteristica 
essenziale della vita cristiana, della vita del Re-
gno dei cieli: aderiscono pienamente al Regno 
coloro che sono disposti a giocarsi tutto, che 
sono coraggiosi. Infatti, sia l’uomo sia il mer-
cante delle due parabole vendono tutto quello 
che hanno, abbandonando così le loro sicu-

rezze materiali. Da ciò si capisce che la costru-
zione del Regno esige non solo la grazia di 
Dio, ma anche la disponibilità attiva dell’uo-
mo. Tutto fa la grazia, tutto! Da parte nostra 
soltanto la disponibilità a riceverla, non la re-
sistenza alla grazia: la grazia fa tutto ma ci 
vuole la “mia” responsabilità, la “mia” dispo-
nibilità. 

I gesti di quell’uomo e del mercante che van-
no in cerca, privandosi dei propri beni, per 
comprare realtà più preziose, sono gesti deci-
si, sono gesti radicali, direi soltanto di andata, 
non di andata e ritorno: sono gesti di andata. 
E, per di più, compiuti con gioia perché en-
trambi hanno trovato il tesoro. Siamo chiama-
ti ad assumere l’atteggiamento di questi due 
personaggi evangelici, diventando anche noi 
cercatori sanamente inquieti del Regno dei 
cieli. Si tratta di abbandonare il fardello pesan-
te delle nostre sicurezze mondane che ci im-
pediscono la ricerca e la costruzione del Re-
gno: la bramosia di possedere, la sete di gua-
dagno e di potere, il pensare solo a noi stessi.
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